
 
MISURE DI SOSTEGNO A FAVORE DI  

NUCLEI FAMILIARI IN DIFFICOLTA’ 

BUONI LAVORO 

E’ possibile percepire la cassa integrazione e contemporaneamente  

effettuare prestazioni di lavoro occasionale? 

La risposta è affermativa grazie alle recenti norme introdotte dal Governo in materia di 
lavoro al fine di garantire l’integrazione del reddito per quei nuclei familiari colpiti dalla 
crisi. E’ così possibile percepire la CIG e cumulare il beneficio legato al percepimento 
della paga con i buoni lavoro a patto che non si superi il massimo annuale fissato a 3.000 
euro. 
A fornire gli indirizzi operativi in merito è stato l’INPS, Istituto Nazionale per la Previdenza 
Sociale, a fronte di una misura come quella dei buoni lavoro che sta riscuotendo un buon 
successo, e che sta contribuendo a far emergere “vecchi” rapporti di lavoro in nero. E’ 
così possibile, ad esempio, percepire la CIG e lavorare nei campi con prestazioni 
occasionali remunerate con buoni lavoro aventi un taglio minimo di 10 euro lordi; di questi 
dieci euro 7,5 sono netti ed a favore del lavoratore, che li può incassare immediatamente 
presso un qualsiasi ufficio postale. I restanti 2,5 euro rappresentano invece i contributi 
previdenziali e le coperture ai fini INAIL. 

Con i buoni lavoro il soggetto che presta la collaborazione occasionale è perfettamente 
in regola, mentre il datore di lavoro può utilizzare i buoni, acquistandoli anche online sul 
sito Internet dell’INPS, senza bisogno di effettuare le comunicazioni standard quando 
invece c’è da assumere un lavoratore con contratto a tempo determinato o 
indeterminato.La misura è valida anche e soprattutto per quei soggetti che, pur non 
percependo la CIG, hanno bisogno di integrare il proprio reddito; è il caso degli studenti o 
dei pensionati per integrare la pensione o per permettere allo studente di mantenersi gli 
studi con l’utilizzo dei buoni lavoro che, tra l’altro, è ammesso in questo caso anche per 
prestazioni occasionali presso l’università o gli Enti locali. 

BONUS SULLA BOLLETTA ELETTRICA 
E' uno strumento introdotto dal Governo e reso operativo dall'Autorità per l'energia con la 
collaborazione dei Comuni , per garantire alle famiglie in condizione di disagio 
economico e alle famiglie numerose un risparmio sulla spesa per l'energia elettrica. Il 
bonus elettrico è previsto anche per i casi di disagio fisico, cioè per i casi in cui una grave 
malattia costringa all'utilizzo di apparecchiature elettromedicali indispensabili per il 
mantenimento in vita. 

CHI HA DIRITTO AL BONUS ELETTRICO 

Possono accedere al bonus tutti i clienti domestici intestatari di un contratto di fornitura 
elettrica, per la sola abitazione di residenza, con potenza impegnata fino a 3 kW per un 



 
numero di familiari con la stessa residenza fino a 4, o fino a 4,5 Kw, per un numero di 
familiari con la stessa residenza superiore a 4, e: 

• appartenenti ad un nucleo familiare con indicatore ISEE non superiore a 7500 euro;  
• appartenenti ad un nucleo familiare con più di 3 figli a carico e ISEE non superiore 

a 20.000 euro  
• presso i quali viva un malato grave che debba usare macchine elettromedicali per 

il mantenimento in vita. in questo caso senza limitazioni di residenza o potenza 
impegnata.  

QUANTO VALE IL BONUS ELETTRICO 

Nel caso di famiglie in condizioni di disagio economico e per le famiglie numerose, il 
bonus consente un risparmio pari a circa il 20% della spesa annua presunta (al netto delle 
imposte) per una famiglia tipo. Il valore è differenziato a seconda del numero dei 
componenti della famiglia. 

per l'anno 2010 è di: 

• 56 euro per una famiglia di 1 o 2 persone  
• 72 euro per 3 o 4 persone  
• 124 euro per più di 4 persone  
• per i soggetti in gravi condizioni di salute il valore del bonus per l'anno 2009 è di 138 

euro.  

COME RICHIEDERE IL BONUS ELETTRICO 

Per richiedere il bonus occorre compilare l'apposita modulistica e consegnarla al proprio 
Comune di residenza o presso altro istituto eventualmente designato dallo stesso Comune 
( ad esempio i centri di assistenza fiscale CAF).  

IL BONUS GAS 

Il Bonus Gas è una riduzione sulle bollette del gas riservata alle famiglie a basso reddito e 
numerose introdotta dal Governo e resa operativa dalla delibera ARG/gas 8809 e s.m.i. 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, con la collaborazione dei Comuni. 
L’agevolazione vale esclusivamente per il gas metano distribuito a rete (e non per il gas in 
bombola o per il GPL), per i consumi nell’abitazione di residenza. 

I requisiti di ammissibilità: 

Il Bonus Gas può essere richiesto da tutti i clienti domestici che utilizzano gas naturale con 
un contratto di fornitura diretto o con un impianto condominiale, se in presenza di un 
indicatore ISEE: 

• non superiore a 7.500 euro  
• non superiore a 20.000 euro per le famiglie numerose (con più di 3 figli a carico).  

 
Per maggiori informazioni rivolgersi all’Assistente Sociale 


